DM 15 maggio 2015 – Voucher Internazionalizzazione
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000


Il sottoscritto …………………………………. nato a ………………. il  ………… CF…………………., in qualità di legale rappresentante dell’impresa …………………………………. con sede legale in …………….. via …………………….. CF/p.IVA ……………………, partecipante alla rete di impresa (denominazione) ………………………….. , consapevole delle responsabilità, anche penali, di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, connesse al rilascio di dichiarazioni mendaci

DICHIARA CHE L’IMPRESA

a) appartiene, sulla base dei parametri definiti all’Allegato alla Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, alla seguente categoria dimensionale[footnoteRef:1]: [1:  A titolo esemplificativo rispetto a quanto disposto dall’allegato alla Raccomandazione n. 2003/361/CE,  la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.] 

· micro impresa
· piccola impresa
· media impresa

b) non rientra tra le imprese attive nei settori esclusi dall’articolo 1 del Regolamento UE n°1407/2013 del 18 dicembre 2013 e rispetta in generale le condizioni previste dal suddetto Regolamento;

c) non ha ricevuto contributi pubblici per le spese oggetto di agevolazione a valere sul D.M. 15 maggio 2015; 

d) è iscritta al Registro della Camera di commercio territorialmente competente tra le imprese in stato di attività;

e) si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria o sottoposta a procedure concorsuali;

f) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

g) è in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni, della salvaguardia dell'ambiente e degli obblighi contributivi;

h) negli ultimi tre esercizi finanziari non ha beneficiato, tenuto anche conto di quanto previsto agli articoli 2 e 3 del Regolamento n°1407/2013  in relazione all’ “impresa unica”, di un importo complessivo di aiuti “de minimis” che, unitamente all’eventuale ammissione alle agevolazioni di cui al DM 15 maggio 2015, determini il superamento del massimale previsto all’articolo 3 del suddetto Regolamento.
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